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In fiamme negozio di tappeti 
 
BARCELLONA - Attentato incendiario poco prima dell'alba di ieri ai danni del negozio di 
tappeti persiani della catena "Toluian", in via Guglielmo Marconi, una delle strade più im-
portanti di Barcellona. Sconosciuti, in pochi istanti, hanno appiccato le fiamme che si sono 
propagate danneggiando merce e arredi. Il rogo che si è sviluppato ha dapprima distrutto 
una scrivania situata in prossimità della finestra e, poi, si è esteso alle cataste di tappeti. In-
genti i danni. Le fiamme, anche nel caso in cui non hanno divorato per intero la merce, 
hanno infatti finito per danneggiarla in maniera irreparabile. Infatti, forse a causa della 
scarsa aerazione del locale, il fuoco non ha avuto uno sviluppo rapido. Ciò non ha 
comunque evitato che tutta la merce esposta in magazzino venisse totalmente danneggiata, 
mentre il locale è stato completamente annerito dai fumo. Scattato l'allarme sul posto sono 
immediatamente intervenuti i carabinieri della locale Compagnia, al comando del capitano 
Domenico Cristaldi e del tenete Giuseppe Asti. 
Per spegnere l'incendio sono accorsi i vigili del fuoco del distaccamento di Milazzo. A 
causa della mancanza di ossigeno all'interno del negozio preso di mira dagli attentatori, 
chiazze di benzina non sono state interessate dalla combustione. Ciò ha consentito agli 
inquirenti di non avere dubbi sulla matrice dolosa di quanto avvenuto, anche perché 
quando gli uomini  del 115 hanno forzato una delle saracinésche dell'ingresso si percepiva 
ancora l'odore della benzina versata. 
I militari dell'Arma hanno avviato le indagini per risalire agli autori dell'attentato. Il ne-
gozio di tappeti persiani appartiene, così come gli altri della catena, ad una società che fa 
capo ad un cittadino di origini iraniane che risiede nel comune di Saio Pie Niceto. L'uomo 
è un noto imprenditore e di recente, oltre al settore dell’importazione di tappeti orientali, 
ha diversificato le attività anche nel settore ricettivo, tanto da aver creato in contrada 
Zifonte di San Pier Niceto un locale per intratteniménti e cerimonie concesso in gestione. 
Quello che è da  chiarire, a questo punto, è a quale settore merceologico l'avvertimento era 
diretto. 
Un altro attentato incendiario di origine dolosa si è verificato, ieri mattina alle 5,45, in via 
Montescuderi a Messina. Le fiamme, secondo quanto accertato dagli  agenti della sezione 
"Volanti" della polizia, si sono sviluppate dopo che ignoti hanno versato sulla saracinesca 
del liquido infiammabile.  Ad andare in fumo anche della merce che era stata riposta a 
ridosso dell'ingresso. 
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